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COMUNE DI ALCAMO

Libero Consorzio Comunale di Trapani

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE

Lavori Pubblici Urbanistica e Pianificazione del Territorio

Verbale N° 39 del 18/5/2017

Ordine del Giorno:

1. prosecuzione studio preliminare del “Piano Paesaggistico degli Ambiti 2 e 3
ricadenti nella provincia di Trapani”, comprendenti, tra gli altri, il Comune di
Alcamo, adottato, in data 29/12/2016, con Decreto n. 6683 dell’Assessore
Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, propedeutico ad eventuali
proposte di osservazioni da sottoporre all’approvazione dell’intero Consiglio
Comunale;

2. Prosecuzione studio preliminare per definire la perimetrazione del “centro
abitato” ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 765/1967, propedeutico
all’eventuale approvazione da parte del Consiglio Comunale di apposito atto
deliberativo.

Nomi Presente Assente Entrata Uscita Entrata Uscita

Presidente
Ferro Vittorio
(MOVIMENTO CINQUE
STELLE)

SI 16:27 17:36

Vice Presidente
Barone Laura
(MOVIMENTO CINQUE
STELLE)

SI 16:27 17:36

Componente
Pitò Giacinto (ALCAMO
CAMBIERA’) SI 16:27 17:36

Componente
Dara Francesco
(NOI X ALCAMO) SI 16:53 17:36

Componente
Asta Antonino
(MOVIMENTO CINQUE
STELLE)

SI 16:36 17:36

Componente
Salato Filippo
(MOVIMENTO CINQUE
STELLE)

SI 16:27 17:36

L’anno duemiladiciassette (2017), giorno diciotto (18) del mese di maggio, alle ore 16:27, presso

l’Auditorium Collegio Gesuiti, sito  in questa Piazza Ciullo, si riunisce, in seduta pubblica, la Terza

Commissione Consiliare, giusta convocazione di cui alla nota Prot. N. 9488 del 10/5/2017, a firma

del Presidente, Consigliere Vittorio Ferro, pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, onde discutere

i punti di cui all’epigrafato O.d.g..
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Presiede la seduta il Presidente, il quale, avendo previamente accertato  che, alla predetta ora

(16:27) di inizio dei lavori assembleari,  sono presenti oltre la metà più uno dei componenti, ovvero

oltre lo stesso: 1) Consigliere Vice Presidente  Barone Laura; 2) Consigliere Componente Pitò

Giacinto; 3) Consigliere Componente Salato Filippo, dichiara sussistere, ai sensi dell’art. 17,

Regolamento Consiglio Comunale, il numero legale per la validità della medesima seduta.

Il Presidente fa, inoltre, rilevare che ad assisterlo, quale Segretario verbalizzante, sarà il dipendente

comunale, inquadrato con contratto a tempo indeterminato nella categoria C5, dott. Salvatore

Bonghi, in servizio presso il Corpo di P.M., giusta delega di cui alla nota Prot. N. 20142 del

12/9/2016 del Vice Segretario Generale, dott. Francesco Maniscalchi.

Il Presidente, dallo stesso accertato, dunque, la sussistenza del numero legale, invita il Segretario

verbalizzante a dare lettura integrale del verbale N. 38 del 17/5/2017, relativo a quest’ultima coeva

adunanza, onde approvarlo.

Indi, il Segretario verbalizzante procede alla lettura del prefato verbale N. 38 del 17/5/2017, durante

la quale il Presidente dà atto che, alle ore 16:36, entra il Consigliere Componente Asta Antonino, ed

al termine della predetta lettura, posto che nessuno dei Componenti presenti, sebbene richiesto dal

Presidente, ha da formulare osservazioni in merito, quest’ultimo dichiara che il contenuto di detto

verbale è approvato all’unanimità dei presenti, con cinque voti tutti favorevoli, i quali appongono

altresì su ogni pagina dei tre pedissequi esemplari del verbale una propria firma.

Così approvato il verbale della seduta precedente del 17/5/2017, il Presidente, preliminarmente alla

trattazione del primo punto all’O.d.g., porta a conoscenza degli astanti Consiglieri Componenti che

gli è pervenuta  nota prot. n. 9790 del 15-5-2017 della Direzione 1 – Sviluppo Economico e

Territoriale – Area 3 – Attività Produttive, riguardante “Relazione sulla richiesta di informazioni

relative allo stato di realizzazione dei lotti assegnati nell’area destinata ad attività produttive di

C.da Sasi, soggetta a prescrizioni esecutive. Risp. Rif. nota prot. n°28095 del 20-12-2016.” e, nello

stigmatizzare il ritardo di quasi cinque mesi con il quale l’ufficio ha riscontrato la richiesta della

Terza Commissione, di cui alla richiamata prot. n. 28095/2016, ritiene utile che in prosieguo sia

convocato la predetta Direzione 1, onde avere maggiori chiarimenti in ordine a quanto con detta

nota comunicato; premesso ciò, il Presidente passa a trattare il primo punto all’O.d.g. ovvero

prosecuzione studio preliminare del “Piano Paesaggistico degli Ambiti 2 e 3 ricadenti nella

provincia di Trapani”, comprendenti, tra gli altri, il Comune di Alcamo, adottato, in data

29/12/2016, con Decreto n. 6683 dell’Assessore Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità

Siciliana, propedeutico ad eventuali proposte di osservazioni da sottoporre all’approvazione

dell’intero Consiglio Comunale, producendo copia del sottostante verbale della riunione svoltasi il

10-4-2017, presso l’Assessorato Regionale BB.CC. e dell’Identità Siciliana, tra una delegazione del

Comune di Alcamo, con a capo il Sindaco avv. Domenico Surdi e della quale, riferisce il
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Presidente, ha fatto parte lo stesso nonché l’Assessore comunale, Ing. Fabio Butera, sebbene

quest’ultimi due non compaiono tra i presenti alla predetta riunione del 10/4/2017, ed alcuni

dirigenti del Dipartimento Regionale Beni Culturali e della Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani:
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Il Presidente dà atto che, alle ore 17:53, entra il Consigliere Componente Dara Francesco, e legge i

seguenti articoli del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al D.lgs. n. 42/2004:

Articolo 131 – Paesaggio

1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di

fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni.

2. Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli aspetti e caratteri che costituiscono

rappresentazione materiale e visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione di valori

culturali.

3. Salva la potestà esclusiva dello Stato di tutela del paesaggio quale limite all'esercizio delle

attribuzioni delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano sul territorio, le norme

del presente Codice definiscono i principi e la disciplina di tutela dei beni paesaggistici.

4. La tutela del paesaggio, ai fini del presente Codice, è volta a riconoscere, salvaguardare e, ove

necessario, recuperare i valori culturali che esso esprime. I soggetti indicati al comma 6, qualora

intervengano sul paesaggio, assicurano la conservazione dei suoi aspetti e caratteri peculiari.

5. La valorizzazione del paesaggio concorre a promuovere lo sviluppo della cultura. A tale fine le

amministrazioni pubbliche promuovono e sostengono, per quanto di rispettiva competenza, apposite

attività di conoscenza, informazione e formazione, riqualificazione e fruizione del paesaggio

nonché, ove possibile, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati. La

valorizzazione è attuata nel rispetto delle esigenze della tutela.

6. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché tutti i soggetti che, nell'esercizio di

pubbliche funzioni, intervengono sul territorio nazionale, informano la loro attività ai principi di uso

consapevole del territorio e di salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e di realizzazione di

nuovi valori paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità.

Articolo 132 - Convenzioni internazionali

1. La Repubblica si conforma agli obblighi ed ai principi di cooperazione tra gli Stati fissati dalle

convenzioni internazionali in materia di conservazione e valorizzazione del paesaggio.

2. La ripartizione delle competenze in materia di paesaggio è stabilita in conformità ai principi

costituzionali, anche con riguardo all'applicazione della Convenzione europea sul paesaggio,

adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, e delle relative norme di ratifica ed esecuzione.
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Articolo 133 - Cooperazione tra amministrazioni pubbliche per la conservazione e la

valorizzazione del paesaggio

1. Il Ministero e le regioni definiscono d'intesa le politiche per la conservazione e la valorizzazione

del paesaggio tenendo conto anche degli studi, delle analisi e delle proposte formulati

dall'Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio, istituito con decreto del Ministro, nonché

dagli Osservatori istituiti in ogni regione con le medesime finalità.

2. Il Ministero e le regioni cooperano, altresì, per la definizione di indirizzi e criteri riguardanti

l'attività di pianificazione territoriale, nonché la gestione dei conseguenti interventi, al fine di

assicurare la conservazione, il recupero e la valorizzazione degli aspetti e caratteri del paesaggio

indicati all'articolo 131, comma 1. Nel rispetto delle esigenze della tutela, i detti indirizzi e criteri

considerano anche finalità di sviluppo territoriale sostenibile.

3. Gli altri enti pubblici territoriali conformano la loro attività di pianificazione agli indirizzi e ai

criteri di cui al comma 2 e, nell'immediato, adeguano gli strumenti vigenti.

Il Presidente propone di rinviare la trattazione del secondo punto all’O.d.g. alla prossima riunione,

ed accertato dallo stesso che nessuno dei Consiglieri Componenti presenti chiede di intervenire,

dichiara terminata, alle ore 17:36, l’odierna adunanza della intestata Commissione.

Della presente riunione si redige verbale in tre esemplari, di cui, previa approvazione alla seduta

successiva, uno verrà trasmessa al Presidente del Consiglio Comunale, per la conservazione agli

atti, uno verrà conservato dal Presidente della Terza Commissione Consiliare, ed il terzo verrà

conservato dal Segretario verbalizzante, che avrà cura della trasmissione telematica dello stesso, per

la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, ai fini della legge sulla trasparenza (D.Lgs. N.

33/2013).

L.C.S.

Il SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE TERZA COMMISSIONE

Il Dipendente Comunale Cat. C5 Il Consigliere Comunale

f.to (dott. Salvatore Bonghi) f.to (dott. Vittorio Ferro)


